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dicembre 2011, n. 214 (in questo stesso  Supplemento  ordinario  alla 
pag. 1), recante: «Disposizioni urgenti per la crescita, l'equita'  e 
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            Titolo I  

  
 SVILUPPO ED EQUITA'  

            
 

               
    
  
Avvertenza  
    Il testo coordinato qui pubblicato e' stato redatto dal Ministero 
della giustizia ai sensi dell'art. 11, comma 1, del testo unico delle 
disposizioni sulla promulgazione  delle  leggi,  sull'emanazione  dei 
decreti  del  Presidente  della  Repubblica  e  sulle   pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, nonche' dell'art. 10, commi 2 e 3, del medesimo  testo 
unico, al solo fine di facilitare la lettura sia  delle  disposizioni 
del decreto-legge, integrate con le modifiche apportate  dalla  legge 
di conversione, che di quelle modificate o  richiamate  nel  decreto, 
trascritte nelle note. Restano  invariati  il  valore  e  l'efficacia 
degli atti legislativi qui riportati.  
    Le modifiche apportate dalla legge di conversione  sono  stampate 
con caratteri corsivi.  
    Tali modifiche sono riportate in video tra i segni (( ... )).  
    A norma dell'art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell'attivita' di Governo e ordinamento della  Presidenza 
del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate  dalla  legge  di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della  sua 
pubblicazione.  

 

 

...Omissis... 

  

 Misure per lo sviluppo infrastrutturale  
  
 

                               Art. 41  
  
Misure  per  le  opere  di  interesse   strategico   (programmazione, 
  approvazione  unica  progetto  preliminare,  verifica   avanzamento 
  lavori, riduzione termini CIPE.   
  
  1.  Fatte  salve  le  priorita'  gia'  deliberate  in  sede   Cipe, 
all'articolo 161 del decreto legislativo 12 aprile 2006,  n.  163,  i 
commi 1-bis e 1-ter sono sostituiti dai seguenti:  
  «1-bis. Nell'ambito del programma di cui al comma 1,  il  Documento 
di  finanza  pubblica  individua,  su  proposta  del  Ministro  delle 
infrastrutture e dei  trasporti,  l'elenco  delle  infrastrutture  da 
ritenersi prioritarie sulla base dei seguenti criteri generali:  



    a)  coerenza  con  l'integrazione   con   le   reti   europee   e 
territoriali;  
    b) stato di avanzamento dell'(( iter )) procedurale;  
    c) possibilita' di prevalente finanziamento con capitale privato.  
  1-ter. Per le infrastrutture  individuate  nell'elenco  di  cui  al 
comma 1-bis sono indicate:  
    a) le opere da realizzare;  
    b) il cronoprogramma di attuazione;  
    c) le fonti di finanziamento della spesa pubblica;  
    d) la quantificazione delle risorse da  finanziare  con  capitale 
privato.  
  1-quater. Al fine di favorire il contenimento dei  tempi  necessari 
per il reperimento delle  risorse  relative  al  finanziamento  delle 
opere di cui al presente  capo  e  per  la  loro  realizzazione,  per 
ciascuna  infrastruttura  i  soggetti  aggiudicatori  presentano   al 
Ministero lo studio di fattibilita', redatto secondo modelli definiti 
dal  Cipe  e  comunque  conformemente  alla  normativa  vigente.   Il 
Ministero,  entro  sessanta   giorni   dalla   comunicazione,   anche 
avvalendosi del supporto dell'Unita' tecnica di finanza  di  progetto 
di cui all'articolo 7 della legge 17 maggio 1999, n. 144 e, nel caso, 
sentito il soggetto di cui all'articolo 163,  comma  4,  lettera  b), 
verifica l'adeguatezza dello studio di fattibilita', anche in  ordine 
ai profili  di  bancabilita'  dell'opera;  qualora  siano  necessarie 
integrazioni allo stesso, il termine e' prorogato di trenta giorni. A 
questo fine la procedura di Valutazione Ambientale Strategica,  e  la 
Valutazione di Impatto Ambientale, sono coordinate con i tempi  sopra 
indicati.  
  2. Al decreto legislativo 12  aprile  2006,  n.  163  e  successive 
modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) dopo l'articolo 169 e' inserito il seguente:  
  «Art. 169-bis. - (Approvazione unica progetto preliminare). - 1. Su 
proposta del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il  CIPE 
puo' valutare il progetto preliminare, istruito secondo le previsioni 
dell'articolo 165, ai  fini  dell'approvazione  unica  dello  stesso, 
assicurando l'integrale copertura finanziaria del progetto.  In  caso 
di opere finanziate a carico della finanza pubblica, la delibera CIPE 
relativa al progetto preliminare deve indicare un termine perentorio, 
a  pena  di   decadenza   dell'efficacia   della   delibera   e   del 
finanziamento, per l'approvazione del progetto definitivo. In caso di 
approvazione unica del progetto preliminare, che comporta gli effetti 
dell'articolo 165 comma 7, il progetto definitivo  e'  approvato  con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto 
con  il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  e  del  Ministro 
dell'ambiente, della tutela del territorio e del mare per  i  profili 
di  rispettiva   competenza,   sentito   il   Dipartimento   per   la 
programmazione economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
con le modalita' di cui al  presente  articolo  e  sempre  che  siano 
rispettate le condizioni previste  al  comma  2.  Il  Ministro  delle 
infrastrutture  e  dei  trasporti  fornisce  al  CIPE   comunicazione 
periodica sulle avvenute approvazioni dei progetti definitivi e sullo 
stato di avanzamento delle opere.  
  2. Il progetto definitivo e' corredato, oltre che  dalla  relazione 
del progettista prevista dall'art. 166  comma  1,  da  una  ulteriore 
relazione  del   progettista,   confermata   dal   responsabile   del 
procedimento, che attesti:  
    a) che il progetto definitivo rispetta le  prescrizioni  e  tiene 
conto delle raccomandazioni impartite dal CIPE;  
    b) che il progetto definitivo non comporta varianti localizzative 
rilevanti ai sensi dell'articolo 167, comma 6;  
    c) che la realizzazione del progetto definitivo non  comporta  il 
superamento  del  limite  di  spesa  fissato  dal  CIPE  in  sede  di 
approvazione del progetto preliminare.  
  3.  Il  progetto  definitivo  e'  rimesso  da  parte  del  soggetto 



aggiudicatore, del concessionario o contraente  generale  a  ciascuna 
delle amministrazioni interessate dal progetto rappresentate nel CIPE 
e a  tutte  le  ulteriori  amministrazioni  competenti  a  rilasciare 
permessi e autorizzazioni di ogni genere e tipo, nonche'  ai  gestori 
di opere  interferenti.  Nel  termine  perentorio  di  quarantacinque 
giorni dal ricevimento  del  progetto  le  pubbliche  amministrazioni 
competenti e i  gestori  di  opere  interferenti  possono  presentare 
motivate proposte di adeguamento o richieste di prescrizioni  per  il 
progetto definitivo o di varianti migliorative che non modificano  la 
localizzazione e  le  caratteristiche  essenziali  delle  opere,  nel 
rispetto dei limiti di spesa e delle caratteristiche prestazionali  e 
delle  specifiche  funzionali  individuati  in   sede   di   progetto 
preliminare. Nei trenta giorni  successivi  il  Ministero  valuta  la 
compatibilita' delle proposte e richieste pervenute  dalle  pubbliche 
amministrazioni competenti e dai gestori di opere interferenti con le 
indicazioni vincolanti contenute nel progetto  preliminare  approvato 
e, nel caso in cui verifichi il rispetto di tutte  le  condizioni  di 
cui al comma 2, il progetto definitivo viene approvato con il decreto 
di cui al comma 1.  
  4. L'approvazione del progetto definitivo con il decreto di cui  al 
comma 1, comporta  gli  effetti  dell'articolo  166  comma  5,  e  la 
dichiarazione di pubblica utilita' dell'opera.  Per  quanto  riguarda 
l'avvio del procedimento di dichiarazione  di  pubblica  utilita'  si 
applica l'articolo 166, comma 2.  
  5. Il termine di cui all'articolo 170, comma 3,  per  l'indicazione 
delle interferenze non rilevate dal soggetto aggiudicatore e' pari  a 
quarantacinque giorni ed il programma di risoluzione,  approvato  con 
il decreto di cui al comma 2 unitamente al  progetto  definitivo,  e' 
vincolante per gli enti gestori di reti o opere destinate al pubblico 
servizio, con gli effetti dell'articolo 170, commi 4 e 5.»;  
    b) all'articolo 163, comma 2, dopo la lettera f-bis) e'  inserita 
la seguente:  
    «f-ter)  verifica  l'avanzamento  dei  lavori  anche   attraverso 
sopralluoghi tecnico-amministrativi presso  i  cantieri  interessati, 
previo  accesso  agli  stessi;  a  tal  fine  puo'   avvalersi,   ove 
necessario,  del  Corpo  della  Guardia  di  finanza,   mediante   la 
sottoscrizione di appositi protocolli di intesa.».  
  3. All'articolo 4, comma 177-bis, della legge 24 dicembre  2003  n. 
350 e successive modificazioni e'  aggiunto,  in  fine,  il  seguente 
periodo: «Per i contributi destinati alla realizzazione  delle  opere 
pubbliche, il decreto di cui al presente comma e'  emanato  entro  il 
termine  di  sessanta  giorni  dalla  pubblicazione  nella   Gazzetta 
Ufficiale della delibera CIPE che assegna definitivamente le risorse. 
In relazione alle infrastrutture di interesse strategico di cui  alla 
parte II, titolo III, capo IV del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, detto termine e' pari a trenta giorni e decorre dalla data di 
pubblicazione del bando ai sensi degli articoli 165, comma  5-bis,  e 
166, comma 5-bis,  del  medesimo  decreto  legislativo.  In  caso  di 
criticita'  procedurali  tali  da  non  consentire  il  rispetto  dei 
predetti termini il Ministro delle  infrastrutture  e  dei  trasporti 
riferisce   al   Consiglio   dei   Ministri   per   le    conseguenti 
determinazioni.  
  4. Al fine di garantire la  certezza  dei  finanziamenti  destinati 
alla realizzazione delle opere pubbliche,  le  delibere  assunte  dal 
CIPE relativamente ai progetti di opere pubbliche, sono  formalizzate 
e trasmesse al Presidente del Consiglio dei  Ministri  per  la  firma 
entro trenta giorni decorrenti dalla seduta in cui viene  assunta  la 
delibera. In caso di criticita' procedurali tali da non consentire il 
rispetto del predetto termine il Ministro delle infrastrutture e  dei 
trasporti riferisce al Consiglio  dei  Ministri  per  le  conseguenti 
determinazioni.  
  5. Per le delibere del CIPE  di  cui  al  comma  4,  sottoposte  al 
controllo preventivo  della  Corte  dei  Conti,  i  termini  previsti 



dall'articolo 3, comma 2, della  legge  14  gennaio  1994,  n.  20  e 
successive modificazioni, sono ridotti di un terzo.  
  (( 5-bis. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, l'articolo 
175 e' sostituito dal seguente: ))  
  (( «Art. 175 (Finanza di progetto) - 1. Il Ministero  pubblica  sul 
sito informatico di cui al decreto del Ministro dei  lavori  pubblici 
in data 6 aprile 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 100 del 
2  maggio  2001,  nonche'  nella  Gazzetta   Ufficiale   italiana   e 
dell'Unione europea,  la  lista  delle  infrastrutture  inserite  nel 
programma di cui all'articolo 161, comma 1, per le quali  i  soggetti 
aggiudicatori intendono ricorrere alle  procedure  della  finanza  di 
progetto  disciplinate  dal  presente  articolo.   Nella   lista   e' 
precisato,  per  ciascuna  infrastruttura,  l'ufficio  del   soggetto 
aggiudicatore presso il quale gli  interessati  possono  ottenere  le 
informazioni ritenute utili. ))  
  (( 2. Ai  fini  dell'inserimento  dell'intervento  nella  lista,  i 
soggetti  aggiudicatori  rimettono  lo  studio  di  fattibilita'   al 
Ministero,  che  ne  cura  l'istruttoria  secondo   quanto   previsto 
dall'articolo 161, comma 1-quater. Il Ministero sottopone  lo  studio 
di fattibilita' al CIPE, che si esprime  con  la  partecipazione  dei 
presidenti  delle   regioni   e   province   autonome   eventualmente 
interessate e, in caso di valutazione positiva, indica, fra  l'altro, 
le eventuali risorse pubbliche  destinate  al  progetto,  che  devono 
essere disponibili  a  legislazione  vigente.  Dette  risorse  devono 
essere mantenute disponibili per i progetti approvati sino alla  loro 
realizzazione. ))  
  (( 3. Il Ministero aggiorna la lista di cui al comma  1,  indicando 
gli interventi i cui studi di fattibilita' sono stati  approvati  dal 
CIPE. ))  
  (( 4. Il soggetto aggiudicatore, entro novanta giorni dalla data in 
cui diventa efficace la delibera CIPE di approvazione dello studio di 
fattibilita', provvede alla pubblicazione del  bando  di  gara  sulla 
base dello studio di fattibilita'. ))  
  (( 5. Il bando, oltre a quanto  previsto  dall'articolo  177,  deve 
specificare che: ))  
    (( a) le offerte devono contenere un  progetto  preliminare  che, 
oltre a quanto previsto nell'allegato tecnico XXI, deve  evidenziare, 
con apposito adeguato elaborato cartografico, le aree  impegnate,  le 
relative eventuali fasce  di  rispetto  e  le  occorrenti  misure  di 
salvaguardia;  deve,  inoltre,  indicare  ed  evidenziare  anche   le 
caratteristiche prestazionali, le specifiche funzionali  ed  i  costi 
dell'infrastruttura da realizzare,  ivi  compreso  il  costo  per  le 
eventuali opere e misure  compensative  dell'impatto  territoriale  e 
sociale; una bozza di  convenzione,  un  piano  economico-finanziario 
asseverato ai sensi dell'articolo 153, comma 9,  nonche'  dare  conto 
del preliminare coinvolgimento nel progetto di uno  o  piu'  istituti 
finanziatori.  Il  piano  economico-finanziario  comprende  l'importo 
delle  spese   sostenute   per   la   predisposizione   dell'offerta, 
comprensivo  anche  dei  diritti  sulle  opere  dell'ingegno  di  cui 
all'articolo 2578 del codice civile. Tale importo non  puo'  superare 
il 2,5 per cento del valore dell'investimento, come desumibile  dallo 
studio di fattibilita' posto a base di gara; ))  
    (( b) il soggetto aggiudicatore richiede al  promotore  prescelto 
ai sensi del  comma  6  di  apportare  al  progetto  preliminare,  ed 
eventualmente  allo  schema  di  convenzione  e  al  piano  economico 
finanziario,  da  esso   presentati,   le   modifiche   eventualmente 
intervenute in fase di approvazione del progetto preliminare da parte 
del CIPE. In tal caso la concessione e'  definitivamente  aggiudicata 
al promotore  solo  successivamente  all'accettazione,  da  parte  di 
quest'ultimo,  delle  modifiche  indicate.   In   caso   di   mancata 
accettazione da parte del  promotore  delle  modifiche  indicate  dal 
CIPE,  il  soggetto  aggiudicatore  ha  facolta'   di   chiedere   ai 
concorrenti successivi in graduatoria  l'accettazione,  entro  trenta 



giorni dalla richiesta, delle  modifiche  da  apportare  al  progetto 
preliminare presentato dal promotore alle stesse condizioni  proposte 
a quest'ultimo e  non  accettate  dallo  stesso.  In  caso  di  esito 
negativo o di una sola offerta, il soggetto aggiudicatore ha facolta' 
di procedere ai sensi dell'articolo 177, ponendo a base  di  gara  il 
progetto preliminare predisposto dal  promotore,  aggiornato  con  le 
prescrizioni del CIPE. ))  
    (( c) il promotore, o eventualmente altro  concorrente  prescelto 
ai sensi della lettera b),  ai  fini  dell'aggiudicazione  definitiva 
della concessione, deve dare adeguato conto dell'integrale  copertura 
finanziaria dell'investimento, anche acquisendo la disponibilita'  di 
uno o piu' istituti di credito a concedere il finanziamento  previsto 
nel piano economico-finanziario  correlato  al  progetto  preliminare 
presentato dal promotore ed eventualmente adeguato  a  seguito  della 
deliberazione del CIPE. ))  
  (( 6. In parziale deroga a quanto stabilito dall'articolo  177,  il 
soggetto aggiudicatore valuta le offerte presentate con  il  criterio 
dell'offerta economicamente piu' vantaggiosa, redige una  graduatoria 
e nomina promotore il soggetto che ha presentato la migliore offerta; 
la nomina del promotore puo' aver luogo anche in presenza di una sola 
offerta. L'esame delle offerte e' esteso agli aspetti  relativi  alla 
qualita' del progetto preliminare presentato, al valore  economico  e 
finanziario del piano e al contenuto della bozza di convenzione. ))  
  (( 7. Le offerte sono corredate dalle garanzie e dalle cauzioni  di 
cui all'articolo 153, comma 13, primo periodo. ))  
  (( 8. L'offerta del promotore e' vincolante per il periodo indicato 
nel bando, comunque non  inferiore  a  un  anno  dalla  presentazione 
dell'offerta. ))  
  (( 9.  Il  soggetto  aggiudicatore  promuove,  ove  necessaria,  la 
procedura  di  valutazione  di  impatto  ambientale   e   quella   di 
localizzazione urbanistica, ai sensi dell'articolo 165,  comma  3.  A 
tale fine, il promotore integra il progetto preliminare con lo studio 
d'impatto  ambientale  e   quant'altro   necessario   alle   predette 
procedure. ))  
  (( 10. Il progetto preliminare,  istruito  ai  sensi  dell'articolo 
165, comma 4, e' approvato dal CIPE ai sensi  dell'articolo  169-bis, 
unitamente  allo  schema  di  convenzione  ed  al   piano   economico 
finanziario. La mancata  approvazione  del  progetto  preliminare  da 
parte del CIPE non determina alcun diritto in capo all'offerente  con 
riguardo alle prestazioni e alle attivita' gia' svolte. ))  
  (( 11. Il soggetto aggiudicatore procede all'aggiudicazione e  alla 
stipula del contratto di concessione nei termini e alle condizioni di 
cui  al  comma  5,  lettere  b)  e  c).  Nel  caso  in  cui   risulti 
aggiudicatario della concessione un soggetto diverso  dal  promotore, 
quest'ultimo ha diritto al pagamento,  a  carico  dell'aggiudicatario 
definitivo, dell'importo delle spese sostenute per la predisposizione 
dell'offerta ed al rimborso dei costi sostenuti per  le  integrazioni 
di cui al comma 9. ))  
  (( 12.  Il  soggetto  aggiudicatario  e'  tenuto  agli  adempimenti 
previsti dall'articolo 153, comma 13, secondo e terzo periodo. ))  
  (( 13. E' facolta' dei soggetti di cui all'articolo 153, comma  20, 
presentare al soggetto aggiudicatore studi di  fattibilita'  relativi 
alla realizzazione di infrastrutture inserite nel  programma  di  cui 
all'articolo 161, non presenti nella lista di  cui  al  comma  1  del 
presente articolo. Ai  fini  dell'inserimento  dell'intervento  nella 
lista di cui al comma  1,  il  soggetto  aggiudicatore  trasmette  lo 
studio di fattibilita' al Ministero, il quale,  svolta  l'istruttoria 
ai sensi dell'articolo 161, comma 1-quater, lo sottopone al CIPE  per 
l'approvazione  ai  sensi  del  comma  2   del   presente   articolo. 
L'inserimento dell'intervento nella lista non determina alcun diritto 
del proponente  al  compenso  per  le  prestazioni  compiute  o  alla 
realizzazione degli interventi proposti.». ))  
  (( 14. I soggetti  di  cui  all'articolo  153,  comma  20,  possono 



presentare  al  soggetto   aggiudicatore   proposte   relative   alla 
realizzazione  di  infrastrutture  inserite  nel  programma  di   cui 
all'articolo 161, non presenti nella lista di  cui  al  comma  1.  Il 
soggetto aggiudicatore puo' riservarsi di non accogliere la proposta, 
ovvero di interrompere il procedimento, senza oneri a proprio carico, 
prima che siano avviate le procedure di cui al  settimo  periodo  del 
presente comma. La proposta contiene il progetto preliminare  redatto 
ai sensi del comma 5, lettera a), lo studio di impatto ambientale, la 
bozza di convenzione, il piano  economico-finanziario  asseverato  da 
uno dei soggetti di cui all'articolo 153,  comma  9,  primo  periodo, 
nonche'   l'indicazione   del   contributo   pubblico   eventualmente 
necessario alla realizzazione del progetto e la specificazione  delle 
caratteristiche   del   servizio   e   della   gestione.   Il   piano 
economico-finanziario comprende l'importo delle spese  sostenute  per 
la predisposizione della  proposta,  comprensivo  anche  dei  diritti 
sulle opere dell'ingegno di cui all'articolo 2578 del codice  civile. 
Tale  importo  non  puo'  superare  il  2,5  per  cento  del   valore 
dell'investimento. La proposta e' corredata  dalle  autodichiarazioni 
relative al possesso dei requisiti di cui all'articolo 153, comma 20, 
dalla cauzione di cui all'articolo 75, e dall'impegno a prestare  una 
cauzione nella misura dell'importo di cui all'articolo 153, comma  9, 
terzo  periodo,  nel  caso  di  indizione  di   gara.   Il   soggetto 
aggiudicatore promuove,  ove  necessaria,  la  procedura  di  impatto 
ambientale  e  quella  di  localizzazione   urbanistica,   ai   sensi 
dell'articolo 165, comma 3, invitando eventualmente il proponente  ad 
integrare la proposta con la documentazione necessaria alle  predette 
procedure. La proposta viene rimessa dal  soggetto  aggiudicatore  al 
Ministero, che ne cura  l'istruttoria  ai  sensi  dell'articolo  165, 
comma 4. Il progetto preliminare  e'  approvato  dal  CIPE  ai  sensi 
dell'articolo 169-bis, unitamente allo schema di  convenzione  ed  al 
piano economico finanziario. Il soggetto aggiudicatore ha facolta' di 
richiedere al proponente di  apportare  alla  proposta  le  modifiche 
eventualmente intervenute in fase di approvazione da parte del  CIPE. 
Se  il  proponente  apporta  le  modifiche   richieste,   assume   la 
denominazione di promotore e la proposta e' inserita nella  lista  di 
cui al comma 1 ed e' posta a base di gara per  l'affidamento  di  una 
concessione ai sensi dell'articolo 177, cui partecipa  il  promotore. 
Se il promotore non partecipa alla gara,  il  soggetto  aggiudicatore 
incamera la cauzione di cui all'articolo  75.  I  concorrenti  devono 
essere in possesso dei requisiti di cui all'articolo 153, comma 8. Il 
soggetto aggiudicatore valuta le offerte presentate con  il  criterio 
dell'offerta economicamente piu' vantaggiosa.  Se  il  promotore  non 
risulta  aggiudicatario,  ha   diritto   al   pagamento,   a   carico 
dell'aggiudicatario,  dell'importo  delle  spese  sostenute  per   la 
predisposizione  della  proposta,  nei  limiti  indicati  nel   piano 
economico-finanziario. Il  soggetto  aggiudicatario  e'  tenuto  agli 
adempimenti previsti dall'articolo 153, comma  13,  secondo  e  terzo 
periodo. ))  
  (( 5-ter. Le disposizioni di cui al comma 5-bis  non  si  applicano 
alle procedure gia' avviate alla data  di  entrata  in  vigore  della 
legge di conversione del presente decreto per le quali continuano  ad 
applicarsi le  disposizioni  di  cui  all'articolo  175  del  decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nella formulazione vigente  prima 
della medesima data. ))  
 
         
       
           
  



 
Capo IV  

  
 Misure per lo sviluppo infrastrutturale  

  
 

                               Art. 42  
  
             Misure per l'attrazione di capitali privati  
  
  1. All'articolo 143 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
il comma 5 e' sostituito dal seguente:  
  «5.  Le   amministrazioni   aggiudicatrici,   previa   analisi   di 
convenienza  economica,  possono  prevedere   nel   piano   economico 
finanziario e nella convenzione, a titolo di prezzo, la  cessione  in 
proprieta' o in diritto di godimento  di  beni  immobili  nella  loro 
disponibilita' o allo scopo espropriati la cui  utilizzazione  ovvero 
valorizzazione sia necessaria  all'equilibrio  economico  finanziario 
della  concessione.  Le  modalita'   di   utilizzazione   ovvero   di 
valorizzazione   dei   beni   immobili   sono   definite   unitamente 
all'approvazione  del  progetto   ai   sensi   dell'articolo   97   e 
costituiscono  uno  dei  presupposti  che  determinano   l'equilibrio 
economico finanziario della concessione.».  
  2. Al decreto legislativo 12  aprile  2006,  n.  163  e  successive 
modificazioni sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 3, comma 11, e' aggiunto il seguente periodo: «La 
gestione funzionale ed economica puo' anche riguardare, eventualmente 
in via anticipata, opere o parti di  opere  direttamente  connesse  a 
quelle oggetto della concessione e da ricomprendere nella stessa.»;  
    b)  all'articolo  143,  comma  1,  dopo  le   parole:   «gestione 
funzionale ed economica» sono inserite  le  seguenti:  «eventualmente 
estesa, anche in via anticipata, ad opere o parti di opere in tutto o 
in parte gia' realizzate e direttamente  connesse  a  quelle  oggetto 
della concessione e da ricomprendere nella stessa»;  
    c) all'articolo 143, comma 4, dopo le parole: «anche  un  prezzo» 
sono inserite  le  seguenti:  «nonche',  eventualmente,  la  gestione 
funzionale ed economica, anche anticipata, di opere o parti di  opere 
gia' realizzate».  
  3. Le disposizioni di cui al comma 2 si applicano ai  contratti  di 
concessione i cui bandi con cui si indice una gara  siano  pubblicati 
successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto.  
  4. Al comma 8 dell'articolo 143 del decreto legislativo  12  aprile 
2006, n. 163, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Al fine  di 
assicurare  il  rientro  del  capitale   investito   e   l'equilibrio 
economico-finanziario del Piano Economico Finanziario, per  le  nuove 
concessioni di importo superiore ad un miliardo di  euro,  la  durata 
puo' essere stabilita fino a cinquanta anni.»  
  5. Le disposizioni di cui al comma 4 si applicano ai  contratti  di 
concessione i cui bandi con cui si indice una gara  siano  pubblicati 
successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto.  
  6. L'Istituto per la vigilanza sulle  assicurazioni  private  e  di 
interesse collettivo disciplina, con proprio regolamento adottato  ai 
sensi degli articoli 5, comma 2, 38, comma 2, 39, comma 3, 40,  comma 
3, 42, comma 3, e 191, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 7 
settembre 2005 n. 209, le modalita', i limiti e  le  condizioni  alle 
quali  le  imprese  autorizzate  all'esercizio  delle   assicurazioni 
possono utilizzare, a copertura delle riserve tecniche ai sensi degli 
articoli 38, comma  1,  e  42-bis,  comma  1,  attivi  costituiti  da 
investimenti nel settore delle infrastrutture stradali,  ferroviarie, 
portuali, aeroportuali, ospedaliere, delle telecomunicazioni e  della 
produzione e trasporto di energia e fonti energetiche.  
  7. Gli investimenti in questione possono  essere  rappresentati  da 
azioni di societa' esercenti la realizzazione  e  la  gestione  delle 



infrastrutture, da obbligazioni emesse da queste ultime e da quote di 
OICR armonizzati che investano nelle predette categorie di titoli.  
  8. All'articolo 18, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n.  183, 
dopo le parole: «alla  data  di  entrata  in  vigore  della  presente 
legge,», sono inserite le seguenti parole: «nonche' di nuove opere di 
infrastrutturazione  ferroviaria  metropolitana  e  di  sviluppo   ed 
ampliamento dei  porti  e  dei  collegamenti  stradali  e  ferroviari 
inerenti  i  porti  nazionali  appartenenti  alla   rete   strategica 
transeuropea di trasporto essenziale (CORE TEN-T NETWORK)».  
  9. Nell'Elenco 1, recante «Disposizioni  legislative  autorizzative 
di riassegnazioni di entrate», allegato alla legge 24 dicembre  2007, 
n. 244, al numero 14, rubricato «Ministero per i beni e le  attivita' 
e le attivita' culturali», sono abrogate le seguenti  parole:  «Legge 
30 marzo 1965, n.  340»  nonche'  «Legge  8  ottobre  1997,  n.  352, 
articolo 2, comma 8».  Le  somme  elargite  da  soggetti  pubblici  e 
privati per uno scopo determinato, rientrante nei fini  istituzionali 
del Ministero per i beni e le attivita' culturali, versate all'erario 
sono riassegnate, con decreto  del  Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze, allo stato di previsione della spesa dell'esercizio in corso 
del Ministero per i beni e le attivita' culturali, con imputazione ai 
capitoli corrispondenti alla destinazione delle somme  stesse  o,  in 
mancanza, ad appositi capitoli  di  nuova  istituzione.  Le  predette 
somme non possono essere utilizzate per scopo diverso da  quello  per 
il quale sono state elargite.  
  (( 9-bis. All'alinea del comma l dell'articolo 18  della  legge  12 
novembre 2011, n. 183, al primo periodo,  le  parole  «infrastrutture 
autostradali»  sono  sostituite   dalle   seguenti:   «infrastrutture 
stradali e autostradali, anche di carattere regionale». ))  
 
         
       

Capo IV  
  

Misure per lo sviluppo infrastrutturale  
  
 

                               Art. 43  
  
Alleggerimento e semplificazione delle procedure, riduzione dei costi 
                           e altre misure  
  
  1. Gli aggiornamenti o le revisioni delle convenzioni  autostradali 
vigenti alla data di entrata in vigore del presente decreto,  laddove 
comportino variazioni o modificazioni  al  piano  degli  investimenti 
ovvero ad aspetti di carattere regolatorio  a  tutela  della  finanza 
pubblica, sono sottoposti al parere del CIPE che, sentito il NARS, si 
pronuncia entro  trenta  giorni  e,  successivamente,  approvati  con 
decreto  del  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,  di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,  da  emanarsi 
entro   trenta   giorni   dalla   avvenuta   trasmissione   dell'atto 
convenzionale ad opera dell'amministrazione concedente.  
  2.  Gli  aggiornamenti  o  le  revisioni   delle   ((   convenzioni 
autostradali )) vigenti alla data di entrata in vigore  del  presente 
decreto che non comportano le variazioni o le modificazioni di cui al 
comma 1 sono approvate con decreto del Ministro delle  infrastrutture 
e dei trasporti, di concerto con il Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze, da emanarsi entro trenta giorni  dall'avvenuta  trasmissione 
dell'atto convenzionale ad opera dell'amministrazione concedente.  
  3.  Gli  aggiornamenti  o  le  revisioni   delle   ((   convenzioni 
autostradali )), i cui schemi di  atti  aggiuntivi  sono  gia'  stati 
sottoposti al parere del CIPE alla data  di  entrata  in  vigore  del 
presente decreto, sono  approvati  con  decreto  del  Ministro  delle 
infrastrutture  e  dei  trasporti,  di  concerto  con   il   Ministro 



dell'economia e  delle  finanze,  da  emanarsi  entro  trenta  giorni 
dall'avvenuta   trasmissione   dell'atto   convenzionale   ad   opera 
dell'amministrazione concedente.  
  4.  Sono  abrogati  il  comma  2,  ultimo  periodo,   dell'articolo 
8-duodecies del decreto-legge 8 aprile 2008, n. 59,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 6 giugno  2008,  n.  101,  e  il  comma  4 
dell'articolo  21  del  decreto-legge  24  dicembre  2003,  n.   355, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2004, n. 47.  
  5. All'articolo 8-duodecies del decreto-legge 4 aprile 2008, n. 59, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2008, n.  101,  e 
successive  modificazioni,  dopo  il  comma  2-bis  e'  aggiunto   il 
seguente:  
  «2-ter. I contratti di concessione di costruzione e gestione  e  di 
sola gestione nel  settore  stradale  e  autostradale  sono  affidati 
secondo  le  procedure  previste   all'articolo   144   del   decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modificazioni, ovvero 
all'articolo 153  del  medesimo  decreto.  ((  A  tal  fine  sono  da 
considerarsi concessionari solo i soggetti individuati ai sensi della 
parte II, titolo III, capo II dello stesso decreto. Sono fatti  salvi 
i soggetti gia' individuati alla data  di  entrata  in  vigore  della 
presente legge secondo la normativa nazionale di riferimento, nonche' 
i titolari di concessioni di cui  all'articolo  253,  comma  25,  del 
predetto decreto legislativo. ))  
  6. Ai fini della realizzazione  di  nuovi  impianti  tecnologici  e 
relative opere civili  strettamente  connesse  alla  realizzazione  e 
gestione   di   detti   impianti,   accessori   e   funzionali   alle 
infrastrutture  autostradali  e  stradali  esistenti   per   la   cui 
realizzazione  siano  gia'  stati  completati   i   procedimenti   di 
approvazione del progetto e di  localizzazione  in  conformita'  alla 
normativa pro- tempore vigente, non si applicano le disposizioni  del 
Titolo  II  del  testo  unico  delle   disposizioni   legislative   e 
regolamentari in materia edilizia di cui al  decreto  del  Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 e non sono necessari ulteriori 
autorizzazioni, concessioni, permessi, nulla osta o atti  di  assenso 
comunque denominati.  
  7. Al fine di migliorare la sicurezza delle grandi dighe, aventi le 
caratteristiche dimensionali di cui  all'articolo  1,  comma  1,  del 
decreto-legge 8 agosto 1994, n. 507, convertito,  con  modificazioni, 
dalla  legge  21  ottobre  1994,   n.   584,   il   Ministero   delle 
infrastrutture e dei trasporti individua, ((  entro  il  31  dicembre 
2012 )), in ordine di priorita', anche sulla base dei risultati delle 
verifiche di cui all'articolo 4, comma 4, del decreto-legge 29  marzo 
2004, n. 79, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  28  maggio 
2004, n. 139, le dighe per le  quali  sia  necessaria  e  urgente  la 
progettazione e la  realizzazione  di  interventi  di  adeguamento  o 
miglioramento  della  sicurezza,  a  carico   dei   concessionari   o 
richiedenti la concessione, fissandone i tempi di esecuzione.  
  (( 8. Ai fini del mantenimento delle  condizioni  di  sicurezza  il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di  concerto  con  il 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e  del  mare  e 
d'intesa con le regioni e le provincie autonome di Trento e  Bolzano, 
individua, entro il 30 giugno 2013, in ordine di  priorita'  e  sulla 
base  anche  dei  progetti  di  gestione  degli   invasi   ai   sensi 
dell'articolo 114 del decreto legislativo 3 aprile 2006,  n.  152,  e 
successive modificazioni, le grandi dighe per le quali, accertato  il 
concreto  rischio  di  ostruzione  degli  organi  di  scarico,  siano 
necessari e urgenti l'adozione di interventi nonche' la rimozione dei 
sedimenti  accumulatisi  nei  serbatoi.  Le  regioni  e  le  province 
autonome nei cui territori sono presenti le grandi dighe per le quali 
sia stato rilevato il rischio di ostruzione degli organi di scarico e 
la conseguente necessita' ed urgenza  della  rimozione  di  sedimenti 
accumulati nei serbatoi individuano idonei  siti  per  lo  stoccaggio 
definitivo di tutto il materiale e sedimenti asportati in  attuazione 



dei suddetti interventi. ))  
  9. I concessionari o i richiedenti la  concessione  di  derivazione 
d'acqua da grandi dighe che non abbiano ancora redatto il progetto di 
gestione  dell'invaso  ai  sensi  dell'articolo  114,   del   decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono tenuti a provvedere entro  il 
31 dicembre 2012 ad attuare gli interventi individuati ai  sensi  del 
comma 8 del presente articolo, entro due anni  dall'approvazione  del 
progetto di gestione.  
  10. Per le dighe che hanno superato una  vita  utile  di  cinquanta 
anni,  decorrenti  dall'avvio  degli  invasi  sperimentali   di   cui 
all'articolo 13  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  1o 
novembre  1959,  n.  1363,  i  concessionari  o  i   richiedenti   la 
concessione   sono   tenuti   a   presentare   al   Ministero   delle 
infrastrutture e dei trasporti, (( entro il 31 dicembre 2012  )),  il 
piano di manutenzione dell'impianto di ritenuta di  cui  all'articolo 
93, comma 5, del  decreto  legislativo  12  aprile  2006,  n.  163  e 
all'articolo 38 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 
2010, n. 207, per l'approvazione e l'inserimento in  forma  sintetica 
nel foglio di condizioni per  l'esercizio  e  la  manutenzione  della 
diga.  
  11. Nelle more dell'emanazione del decreto di cui  all'articolo  6, 
comma 4-bis, della legge 1o agosto 2002, n. 166, i concessionari o  i 
richiedenti la concessione  sono  tenuti  a  presentare  al  predetto 
Ministero, ((  entro  il  31  dicembre  2012  )),  gli  elaborati  di 
consistenza delle opere di  derivazione  ed  adduzione,  comprese  le 
condotte  forzate,  i  relativi  atti  di  collaudo,   i   piani   di 
manutenzione,  unitamente  alle  asseverazioni  straordinarie   sulle 
condizioni di sicurezza e sullo stato di  manutenzione  delle  citate 
opere dell'ingegnere designato responsabile ai sensi dell'articolo 4, 
comma 7, del decreto-legge 8 agosto 1994,  n.  507,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 21 ottobre  1994,  n.  584.  Il  Ministero 
integra il foglio di condizioni per  l'esercizio  e  la  manutenzione 
delle dighe con le disposizioni riguardanti le predette opere.  
  12. Entro sei mesi (( dalla  data  di  entrata  in  vigore  ))  del 
presente decreto il Ministero delle infrastrutture  e  dei  trasporti 
procede, d'intesa con il Dipartimento della protezione  civile,  alla 
revisione dei criteri per l'individuazione delle «fasi di allerta» di 
cui alla circolare della Presidenza del  Consiglio  dei  Ministri  n. 
22806, del 13 dicembre 1995, al fine di  aggiornare  i  documenti  di 
protezione civile per le finalita' di gestione del rischio  idraulico 
a valle delle dighe.  
  13.  Per  il   raggiungimento   degli   obiettivi   connessi   alle 
disposizioni di cui all'articolo 3, comma  3,  del  decreto-legge  29 
marzo 2004, n. 79, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  28 
maggio 2004, n. 139,  nonche'  della  direttiva  del  Presidente  del 
Consiglio dei Ministri 27 febbraio 2004, i concessionari e i  gestori 
delle  grandi  dighe  sono  tenuti  a  fornire  al  Ministero   delle 
infrastrutture e dei trasporti, per via telematica ed in tempo reale, 
i dati idrologici e idraulici acquisiti presso le dighe, comprese  le 
portate scaricate e derivate,  secondo  le  direttive  impartite  dal 
predetto Ministero.  
  14. Il Ministero delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  esercita 
poteri sostitutivi nei confronti di concessionari e  dei  richiedenti 
la  concessione  in  caso  di  inottemperanza   degli   stessi   alle 
prescrizioni impartite  nell'ambito  dell'attivita'  di  vigilanza  e 
controllo sulla sicurezza;  in  tali  condizioni  puo'  disporre  gli 
accertamenti, le indagini, gli studi, le verifiche e le progettazioni 
necessarie al recupero delle condizioni  di  sicurezza  delle  dighe, 
utilizzando a tale scopo le entrate provenienti  dalle  contribuzioni 
di cui all'articolo 2, commi 172 e 173, del decreto-legge  3  ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24  novembre 
2006, n. 286, con obbligo  di  rivalsa  nei  confronti  dei  soggetti 
inadempienti.  



  15. All'articolo 1, comma 7-bis, del decreto-legge 8  agosto  1994, 
n. 507, convertito, con modificazioni, dalla legge 21  ottobre  1994, 
n. 584, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Per le opere  di 
conglomerato cementizio armato, normale e precompresso e a  struttura 
metallica, realizzate antecedentemente all'entrata  in  vigore  della 
legge 5 novembre 1971, n. 1086, il Ministero delle  infrastrutture  e 
dei trasporti acquisisce o, in assenza prescrive, il collaudo statico 
delle opere anche complementari e accessorie degli  sbarramenti.  Per 
le opere realizzate successivamente i concessionari o  i  richiedenti 
la  concessione  di  derivazione  d'acqua  da  dighe  sono  tenuti  a 
presentare, entro (( dodici mesi dalla  data  di  entrata  in  vigore 
della presente disposizione )), i collaudi statici delle opere stesse 
redatti ai sensi della normativa sopra indicata.».  

 
           

Capo IV  
  

 Misure per lo sviluppo infrastrutturale  
  
 

                               Art. 44  
  
            Disposizioni in materia di appalti pubblici   
  
  1. Al fine di garantire  la  piena  salvaguardia  dei  diritti  dei 
lavoratori, nonche' la trasparenza nelle procedure di  aggiudicazione 
delle gare d'appalto, l'incidenza del costo del lavoro  nella  misura 
minima garantita dai contratti vigenti e delle misure di  adempimento 
delle disposizioni in materia di salute e  sicurezza  nei  luoghi  di 
lavoro (( resta comunque disciplinata: ))  
    a) dall'articolo 86, commi 3-bis e 3-ter; 87, commi 3 e 4; ed 89, 
comma 3, del decreto legislativo n. 163 del 2006;  
    b) dall'articolo 36 della legge 20 maggio 1970, n. 300;  
    c) dagli articoli 26, commi 5 e 6, e 27 del decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81.  
  2. L'articolo 81, comma 3-bis, del decreto  legislativo  12  aprile 
2006, n. 163, e' abrogato.  
  3. L'articolo 4, comma 2, lettere n) e  v),  del  decreto-legge  13 
maggio 2011, n. 70, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  12 
luglio 2011, n. 106, si interpreta nel senso che le disposizioni  ivi 
contenute si applicano ai contratti  stipulati  successivamente  alla 
data di entrata in vigore del medesimo  decreto-legge;  ai  contratti 
gia'  stipulati  alla  predetta  data  continuano  ad  applicarsi  le 
disposizioni dell'articolo 132, comma  3,  e  dell'articolo  169  del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nel testo  vigente  prima 
della medesima data; ai fini del calcolo  dell'eventuale  superamento 
del limite previsto dal predetto articolo 4, comma 2, lettera v), del 
decreto-legge n. 70  del  2011,  non  sono  considerati  gli  importi 
relativi a varianti gia' approvate alla data di entrata in vigore del 
medesimo decreto-legge.  
  4.  All'articolo  4  del  decreto-legge  13  maggio  2011,  n.  70, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio  2011,  n.  106, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 10, le parole da: «ricevuti dalle  Regioni»  fino  a: 
«gestori di opere  interferenti»,  sono  sostituite  dalle  seguenti: 
«pervenuti al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti»;  
    b) il comma 10-bis e' sostituito dal seguente:  
  «10-bis. Le disposizioni di cui al  comma  2,  lettera  r),  numeri 
2-bis) e 2-ter), lettera s), numeri 1) e 1-bis), lettera  t),  numero 
01), e lettera u), si applicano alle opere i cui progetti preliminari 
sono pervenuti al Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti 
successivamente alla  data  di  entrata  in  vigore  della  legge  di 
conversione  del  presente  decreto.  Alle  opere  i   cui   progetti 



preliminari sono pervenuti al Ministero delle  infrastrutture  e  dei 
trasporti fino  alla  data  di  entrata  in  vigore  della  legge  di 
conversione  del  presente  decreto  continuano  ad   applicarsi   le 
disposizioni degli articoli da 165 a 168 del decreto  legislativo  12 
aprile 2006, n. 163, nel testo vigente prima della medesima data.».  
  (( 5. All'articolo 91, comma 1, del codice dei contratti  pubblici, 
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006,  n.  163  e  successive 
modificazioni, le parole "di importo pari o superiore alle soglie  di 
cui alle  lettere  a)  e  b)  del  comma  1  dell'articolo  28"  sono 
sostituite dalle seguenti: "di importo pari  o  superiore  a  100.000 
euro". L'articolo 12  della  legge  11  novembre  2011,  n.  180,  e' 
abrogato . ))  
  6. All'articolo 140, comma 1, del  decreto  legislativo  12  aprile 
2006, n. 163 e successive modificazioni, dopo le parole: «in caso  di 
fallimento  dell'appaltatore»,  sono  aggiunte  le  seguenti:  «o  di 
liquidazione coatta e concordato preventivo dello stesso» e, dopo  le 
parole «ai sensi degli art. 135 e 136», sono aggiunte le seguenti: «o 
di recesso dal contratto ai  sensi  dell'articolo  11,  comma  3  del 
decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252».  
  7. All'articolo 2 del decreto legislativo 12 aprile 2006,  n.  163, 
dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:  
  «1-bis. Nel rispetto della disciplina  comunitaria  in  materia  di 
appalti pubblici, al fine di favorire l'accesso delle piccole e medie 
imprese,  le   stazioni   appaltanti   devono,   ove   possibile   ed 
economicamente  conveniente,  suddividere  gli   appalti   in   lotti 
funzionali.  
  1-ter. La realizzazione delle grandi infrastrutture,  ivi  comprese 
quelle disciplinate dalla parte II,  titolo  III,  capo  IV,  nonche' 
delle connesse  opere  integrative  o  compensative,  deve  garantire 
modalita' di coinvolgimento delle piccole e medie imprese.».  
  8. Al decreto legislativo 12 aprile  2006,  n.  163,  e  successive 
modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) dopo l'articolo 112 e' inserito il seguente:  
    «Art. 112-bis.  
    (Consultazione preliminare per i lavori di importo superiore a 20 
milioni di euro).  
    1. Per i lavori di importo a base di gara superiore a 20  milioni 
di euro, da affidarsi con la procedura ristretta di cui  all'art.  55 
comma 6, le stazioni appaltanti indicano nel bando che sul progetto a 
base di gara e' indetta una consultazione preliminare, garantendo  il 
contraddittorio tra le parti.  
    b) all'articolo 206, comma 1, dopo le parole «87;  88;  95;  96;» 
sono inserite le seguenti: «112-bis;».  
  9. Le disposizioni di cui al comma 8 si applicano alle procedure  i 
cui bandi o avvisi di gara sono pubblicati successivamente alla  data 
di entrata in vigore del presente decreto.  

 
 

Capo IV  
  

 Misure per lo sviluppo infrastrutturale  
  
 

                            Art. 44 - bis  
  
          Elenco anagrafe delle opere pubbliche incompiute  
  
  ((  1.  Ai  sensi  del  presente  articolo,  per  «opera   pubblica 
incompiuta» si intende l'opera che non e' stata completata: ))  
    (( a) per mancanza di fondi; ))  
    (( b) per cause tecniche; ))  
    (( c) per sopravvenute nuove norme  tecniche  o  disposizioni  di 
legge; ))  



    (( d) per il fallimento dell'impresa appaltatrice; ))  
    (( e) per il mancato interesse  al  completamento  da  parte  del 
gestore. ))  
  (( 2. Si considera in ogni caso opera pubblica incompiuta  un'opera 
non rispondente a tutti i requisiti previsti  dal  capitolato  e  dal 
relativo  progetto  esecutivo,  e  che  non  risulta  fruibile  dalla 
collettivita'. ))  
  (( 3. Presso il Ministero delle infrastrutture e dei  trasporti  e' 
istituito   l'elenco-anagrafe   nazionale   delle   opere   pubbliche 
incompiute. ))  
  (( 4. L'elenco-anagrafe di cui al comma 3 e' articolato  a  livello 
regionale  mediante  l'istituzione  di  elenchi-anagrafe  presso  gli 
assessorati regionali competenti per le opere pubbliche. ))  
  (( 5. La redazione  dell'elenco-anagrafe  di  cui  al  comma  3  e' 
eseguita contestualmente alla  redazione  degli  elenchi-anagrafe  su 
base regionale, all'interno dei quali le opere  pubbliche  incompiute 
sono inserite sulla base  di  determinati  criteri  di  adattabilita' 
delle opere stesse ai fini del loro riutilizzo,  nonche'  di  criteri 
che indicano le ulteriori destinazioni a cui puo' essere adibita ogni 
singola opera. ))  
  (( 6. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, il Ministro delle infrastrutture  e 
dei trasporti stabilisce, con proprio regolamento,  le  modalita'  di 
redazione dell'elenco-anagrafe, nonche' le  modalita'  di  formazione 
della graduatoria e dei criteri in base ai quali le  opere  pubbliche 
incompiute sono iscritte  nell'elenco-anagrafe  tenendo  conto  dello 
stato di avanzamento dei lavori, ed evidenziando le opere prossime al 
completamento. ))  
  (( 7. Ai fini della fissazione dei criteri di cui al  comma  5,  si 
tiene conto delle diverse competenze in materia attribuite allo Stato 
e alle regioni. ))  
 
         
      

            Capo IV  
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                               Art. 45  
  
Disposizioni in materia edilizia (opere di urbanizzazione a scomputo, 
  materiali  innovativi,  approvazioni  accordi  di  programma  piano 
  casa).  
  
  1. All'articolo 16 del decreto del Presidente  della  Repubblica  6 
giugno 2001, n. 380, dopo il comma 2 e' inserito il seguente:  
  «2-bis.  Nell'ambito  degli  strumenti  attuativi  e   degli   atti 
equivalenti comunque denominati nonche' degli interventi  in  diretta 
attuazione dello strumento urbanistico generale, l'esecuzione diretta 
delle opere di urbanizzazione primaria di cui al comma 7, di  importo 
inferiore alla soglia di cui all'articolo 28, comma  1,  lettera  c), 
del  decreto  legislativo  12  aprile  2006,   n.   163,   funzionali 
all'intervento di trasformazione urbanistica  del  territorio,  e'  a 
carico  del  titolare  del  permesso  di  costruire   e   non   trova 
applicazione il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.»  
  2. Al decreto del Presidente della Repubblica  6  giugno  2001,  n. 
380,  e  successive  modificazioni,  sono   apportate   le   seguenti 
modificazioni:  
    a) all'articolo 52, il comma 2 e' sostituito dal seguente:  
  «2. Qualora vengano usati materiali o sistemi  costruttivi  diversi 
da quelli disciplinati  dalle  norme  tecniche  in  vigore,  la  loro 
idoneita' deve essere comprovata da una dichiarazione rilasciata  dal 



Presidente del Consiglio superiore dei lavori  pubblici  su  conforme 
parere dello stesso Consiglio.»;  
    b) all'articolo 59, comma 2, le parole «,  sentito  il  Consiglio 
superiore dei lavori pubblici,» sono eliminate.  
  3. All'articolo 11, comma 4, del decreto-legge 25 giugno  2008,  n. 
112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n.  133, 
le parole: «Presidente del Consiglio dei  Ministri»  sono  sostituite 
dalle seguenti: «Ministro delle infrastrutture e dei trasporti».  
  4. All'articolo 4, comma 2, ((  del  piano  nazionale  di  edilizia 
abitativa di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
16 luglio 2009, pubblicato della Gazzetta Ufficiale  n.  191  del  19 
agosto 2009 )), le parole: «Presidente del  Consiglio  dei  Ministri» 
sono sostituite dalle seguenti: «Ministro delle infrastrutture e  dei 
trasporti».  
 

 

...Omissis... 

 


